
PARTONO I SALDI

Le regole antitruffa
per acquisti sicuri
I consigli sono quelli di sempre: controllare il
vecchio e nuovo prezzo, diffidare degli sconti
sopra il 50%, controllare che fra la merce a saldo
non ce ne sia di quella a prezzo pieno rimasta
invenduta. Ma quest’anno la Codacons,
l’associazione a tutela dei consumatori, fornisce
anche un numero 06/3721573, cui potersi
rivolgere per contattare legali disponibili 24 ore
al giorno. E nel frattempo rinnova la
raccomandazione a conservare lo scontrino: per
poter cambiare la merce eventualmente
difettosa.

COSPARSO DI BENZINA

Muore l’operaio
ustionato a Napoli
È morto per ustioni Francesco Morfeo, 59 anni,
vicepresidente della cooperativa di portabagagli
presso la Stazione centrale di Napoli. Ricoverato
all’Ospedale Cardarelli, sin dall’inizio erano
sembrate poche le possibilità di una ripresa.
Morfeo era stato cosparso di benzina da un socio
della cooperativa e figlio di un suo ex collega,
Gennaro Cangiano, già arrestato dagli
inquirenti. La vittima aveva riportato ustioni su
100% del corpo, e ed era tenuto in vita grazie
alle macchine per la respirazione.

ATTO INTIMIDATORIO

Falso pacco bomba
sotto una sede Cgil
Poco dopo le 10, nella sede Cgil di Capitanata, in
provincia di Foggia, è stato rinvenuto un pacco
avvolto da nastro adesivo e da cui fuoriuscivano
fili elettrici. Il segretario provinciale Giovanni
Daniele, accortosi dell’oggetto, lo ha portato
all’esterno dell’edificio, dove erano radunate
decine di persone. All’arrivo della Digos, e dopo
l’apertura del pacco, è stato rinvenuto solo del
polistirolo. Proprio a Foggia, il 5 luglio scorso, si
era tenuto lo sciopero contro le modifiche
all’articolo 18.

MAFIA

Ergastolo per
Gioacchino Calabrò
Era stato accusato di aver ucciso il capitano di
Marina Gaetano Ficalora, colpevole di aver
affittato un appartamento ad una persona vicina
al pentito Salvatore Contorno. Già detenuto,
Gioacchino Calabrò, è stato condannato insieme
al boss Giovanni Brusca. Ancora da valutare le
posizioni del boss Leoluca Bagarella e del
presunto killer Agostino Lentini.

Vladimiro Polchi

ROMA L’agricoltura italiana boccheg-
gia, strangolata nella morsa della sic-
cità. In Sardegna, Sicilia, Puglia, Basi-
licata ma anche in Abruzzo, Lazio,
Umbria e Marche l’acqua è diventa-
ta un bene prezioso, razionato nelle
case, ma soprattutto nei canali di irri-
gazione. E mentre si contano i dan-
ni, esplode la rabbia degli ammini-
stratori locali e degli agricoltori.

A lanciare il primo allarme è la
Confederazione italiana agricoltori:
i danni al settore, dovuti a mancata
produzione, ammonteranno alla fi-
ne del 2002, a 3,5 miliardi di euro, di
cui più della metà nelle aree del Mez-
zogiorno. «La carenza idrica in Italia
- evidenzia l’associazione - si sta
estendendo a zone sempre più vaste
del territorio nazionale e si sta pro-
lungando nel tempo, tanto da mette-
re in ginocchio non solo la produzio-
ne agricola e zootecnica, ma anche
gli stessi consumi potabili». A fronte
di ciò la confederazione denuncia il
fatto che non ci sia una adeguata
percezione della gravità del fenome-
no. Quella di quest'anno «è una fles-
sione - si spiega in un nota - molto
più consistente di quella registrata
nello scorso anno, quando si era atte-
stata a 1,7 miliardi di euro. L'emer-
genza idrica è causata anche da un
apparato irriguo che è un vero e pro-
prio colabrodo: le perdite d'acqua
nelle condotte di distribuzione arri-
vano mediamente al 30-40 per cen-
to, con punte nel meridione del
60-70 per cento». Particolarmente
difficile la situazione nella Sardegna
meridionale. I consiglieri regionali
Ds denunciano che le scorte d'acqua
saranno sufficiente solo per i prossi-
mi cento giorni. «Nel Flumendosa vi
sono 30 milioni di metri cubi d'ac-
qua e il consumo è di 300 mila metri
cubi al giorno - hanno spiegato i
consiglieri - il calcolo quindi è pre-
sto fatto: vi è acqua solo per cento
giorni. In questa situazione la Giun-
ta regionale, che spicca per immobili-
smo e incapacità, deve dimettersi».

Il perdurare dello stato di emer-
genza idrica ha portato ieri gli agri-
coltori di alcune regioni del sud a
manifestare tutta la propria esaspera-
zione. Tante le manifestazioni di pro-
testa. A Bari, alcune centinaia di col-
tivatori hanno sfilato sul lungomare

davanti gli uffici della presidenza del-
la giunta regionale per sollecitare
provvedimenti che consentano mag-
giore erogazione di acqua per irriga-
re i campi. La manifestazione è stata
organizzata dai coltivatori di Canosa
di Puglia, che già martedì avevano
protestato bloccando le statali e oc-
cupando il municipio della loro cit-
tà. Ma sulla crisi idrica è forte anche
lo scontro politico. Il presidente del-
la Coldiretti, Paolo Bedoni, chiama
in causa l’inadeguatezza delle recenti
scelte politiche. «Non vogliamo abi-
tuarci alle notizie drammatiche che
da anni ci giungono nel periodo esti-
vo per il problema dell'acqua - ha
affermato Bedoni - ma sappiamo
che questa è una delle caratteristiche
del nostro Paese, che alterna allarmi-

smo e rassegnazione di fronte a situa-
zioni di palese inadeguatezza delle
politiche pubbliche». Il ministro del-
l’agricoltura Giovanni Alemanno,
chiamato in causa, si è allora deciso
a chiedere il rapido intervento del
Consiglio dei ministri, «per soccorre-
re la nostra agricoltura che in molte
regioni - ha ammesso il ministro - è
veramente al collasso». Pietro Fole-
na, deputato Ds in Puglia, è interve-
nuto per chiedere la fine degli indu-
gi, pretendendo «dal Governo e dal-
lo stesso Alemanno di tradurre in
fatti concreti gli obblighi assunti vo-
tando la mozione dell Ulivo sull’ac-
qua qualche settimana fa. In quella
mozione votata anche dalla maggio-
ranza - spiega Folena - vi sono tutte
le proposte e le iniziative per lancia-

re un grande Piano Marshall per
l'agricoltura meridionale». A Folena
ha risposto subito Antonio Leone,
vicepresidente del gruppo di Forza
Italia alla Camera, secondo il quale
quella del deputato Ds per l’acqua è
addirittura una «fissazione», dato
che «non passa giorno senza che Fo-
lena non sottolinei la grande sete del
Sud». Ma tale «fissazione» sembra
alquanto diffusa, visto che la Confe-
renza dei presidenti delle Regioni ha
chiesto ieri l’intervento urgente di
Silvio Berlusconi al fine di «attivare
un tavolo di confronto con le Regio-
ni e con le organizzazioni professio-
nali agricole per individuare e adotta-
re provvedimenti straordinari per il
sostegno degli agricoltori duramen-
te colpiti dalla crisi idrica».

ROMA «Cancellare un concerto per-
ché il cantante ha idee non in linea
con il governo della città è sbagliato,
perché la città non è chi la governa,
la città è fatta di tutte le persone che
la abitano, quindi di tutte le idee che
vi circolano». È questa e molto più
la risposta di Jovanotti all’assessore
alla Cultura del comune dell’Aquila
che ha annullato il suo concerto pre-
visto ad agosto per la festa della Pa-
dronanza. Il cantautore ha scritto
una lunga lettera «ai carissimi amici
di Teramo e dell'Aquila» in cui dice
la sua.

L’artista ha saputo del niet del-
l’assessore - in seguito alla sua deci-
sione di tenere un concerto contro
la realizzazione del terzo traforo del
Gran Sasso - soltanto l’altra sera,

quando è tornato dalle vacanze. «Ca-
rissimi amici di Teramo e de L'Aqui-
la - scrive Lorenzo - tornando ieri in
Italia ho saputo che il Comune de
L'Aquila non vuole più il mio con-
certo alla Festa della Perdonanza
perché io mi sarei dichiarato non a
favore di quel progetto che vuole
bucare per la terza volta il Gran Sas-
so. Alcuni miei amici abruzzesi mi
hanno detto che la Festa della Perdo-
nanza è davvero qualcosa di molto
bello e sentito dagli aquilani e mi
dispiace che il mio concerto sia sta-
to cancellato perché‚ la cosa che so
fare meglio è trasformare una occa-
sione di festa in una vera festa e
sarebbe stato bello esserci».

«Un mese fa l'agenzia che orga-
nizza i miei concerti mi domandò -

spiega - se quest'estate avrei voluto
suonare nelle piazze di Teramo e
L'Aquila spiegandomi che entrambi
sarebbero stati concerti gratuiti pa-
gati dai comuni come regalo della
città ai suoi cittadini (quindi come
regalo dei cittadini a se stessi ). Le
informazioni che ho sulla costruzio-
ne del terzo traforo mi hanno fatto
credere che sia sbagliato oggi bucare
di nuovo la montagna... è importan-
te promuovere con ogni mezzo una
cultura di rispetto della natura a co-
sto anche di sacrificare delle oppor-
tunità di guadagno e di sviluppo eco-
nomico a breve termine». E aggiun-
ge: «Un artista non è un politico, un
artista è un artista, ha le sue idee, le
difende, le racconta, e nei paesi libe-
ri gli artisti sono liberi, anzi puoi

misurare il grado di libertà di una
democrazia basandoti sul grado di
libertà che hanno gli artisti, su que-
sto non ci piove... Mi sembra che
qui si voglia scavare il Gran Sasso,
ma contemporaneamente costruire
sbarramenti alla libertà di circolazio-
ne delle idee. Amici del Comune de
L'Aquila, ripensateci, io non canto
per nessun partito, nessuno mi deve
votare, io canto per la meraviglia, la
libertà, l'amore, perché‚ il corpo dan-
zi e lo spirito si accenda. Ripensate-
ci, l'unico traforo che vale veramen-
te la pena di scavare è quello che
mette in comunicazione i nostri cuo-
ri, quello che ci fa essere una comu-
nità che nella diversità delle idee tro-
va la sua ragione di essere». Ci pensi
signor assessore.

Dopo la decisione dell’assessore dell’Aquila di annullare il concerto del cantautore schierato contro il nuovo traforo del Gran Sasso

Jovanotti: «Nei paesi liberi gli artisti sono liberi»

Marzio Tristano

PALERMO Cuffaro voleva l'esercito,
arriveranno carabinieri, finanzieri, uo-
mini della forestale e poliziotti. Sono i
nuovi paladini contro la sete, moder-
ni guardiani dell'acqua in divisa per
conto di una Regione incapace di
fronteggiare l'emergenza e costretta a
chiedere aiuto alle forze dell'ordine
per difendere le proprie riserve, or-
mai sempre più esili, raccolte negli
invasi artificiali e nei laghetti naturali.
Tutti i grandi serbatoi dell'isola stret-
ta nella morsa della siccità, ha deciso
il comitato per l'ordine e la sicurezza
pubblica riunito per quattro ore a Pa-
lermo, saranno protetti dagli uomini
in divisa. Dal grumo di proteste, spre-
chi, inefficienze, disservizi, speculazio-
ni e nuovi business generati dalla inca-
pacità gestionale del governo regiona-
le salta fuori un nuovo nemico: il la-
dro d'acqua. La disperazione alimen-
ta l'approvvigionamento fai da te, e se
l'acqua non si può comprare, si ruba.
Laghi ed invasi presidiati, dunque,
per fronteggiare le deviazioni delle
condutture, le manomissioni delle
prese, i prelievi con le autobotti clan-
destine, tutti episodi segnalati a deci-

ne da contadini e cittadini negli ulti-
mi giorni. Le campagne del partinice-
se saranno particolarmente sorveglia-
te: da quella zona provengono le se-
gnalazioni più frequenti. Le riserve
d'acqua vanno difese, dunque, come
un qualsiasi bene strategico e indi-
spensabile. E se a Palermo si piazzano
gli uomini attorno agli invasi, a Tra-
pani il prefetto ha deciso la sorve-
glianza dall'alto: a vigilare le reti idri-
che più a rischio saranno gli elicotteri
del Reparto volo della polizia, di stan-
za a Palermo all' aeroporto di Bocca-
difalco, cadiuvati, a terra, dagli agenti
dell' Ufficio prevenzione a bordo di
speciali automezzi che percorreran-
no anche strade interpoderali.

Caccia al ladro d'acqua, e mentre
la difesa dell''oro blù assume in Sici-
lia connotati militari, il vicepresiden-
te della commissione regionale anti-
mafia Giovanni Barbagallo (Marghe-
rita) ha chiesto, al presidente Carme-
lo Incardona (An) di avviare una in-
dagine sulla gestione e distribuzione
delle acque in Sicilia. «Dobbiamo a
tutti i costi evitare - ha detto Barbagal-
lo - la 'petrolizzazione dell' acquà per-
ché la gestione dei servizi idrici riguar-
da in primo luogo i cittadini e non i
gestori e i distributori». Indagine ana-

loga, per ricostruire la mappa dei poz-
zi abusivi del palermitano, è stata
aperta da tempo dalla Procura del
capoluogo ed affidata a tre magistra-
ti.

E la Regione? Dopo la bufala del-
le navi dissalatori, che esistono, dice
Cuffaro, ma costano troppo, il presi-
dente della Regione, che è anche com-
missario regionale per le acque, non
ha trovato di meglio che chiedere l'in-
tervento dell'esercito a difesa di dighe
e condutture. Gli hanno spiegato che
per mobilitare le divise verdi occorre-
va un decreto legislativo del governo.
Ma la difesa dell'esistente (peraltro
poco) non basta: «La crisi di tutta l'
agricoltura siciliana è grave - ha detto
l'on. Beppe Lumia, ds - non c' e',
infatti, un settore di questo comparto
che non sia colpito. È necessario un
colpo d' ali di tutta la politica e soprat-
tutto del governo regionale e naziona-
le. Bisogna intervenire a più livelli e
su più punti».

E se la Sicilia resta ancora la regio-
ne più colpita del Meridione la siccità
fa sentire pesantemente le sue conse-
guenze anche in Calabria in Puglia,
Sardegna. Per alcune ore ieri l' aula
consiliare del Comune di Canosa è
stata occupata simbolicamente da

centinaia di agricoltori che chiedono
acqua per irrigare i loro campi. Nel
comune barese si sono svolti nelle
piazze presidi e cortei di protesta. So-
no gli stessi coltivatori che ieri per
ore hanno bloccato con trattori e au-
tomobili le statali 98 e 93 ai confini
tra le province di Bari e Foggia.

Bacini e dighe preziosi come pozzi di petrolio. A proteggerli esercito e forze dell’ordine

In Sicilia ladri d’acqua in azione

Emergenza idrica: danni per 3,5 miliardi di euro
Gli agricoltori: «Il nostro lavoro di anni distrutto». Le Regioni: «Intervenga il premier»
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